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PERCEPITI DAGLI AVENTI DIRITTO

Note: 

Denominazione sociale ____________________________________________________________
(eventuale acronimo e nome esteso)

________________________________________________________________________________

telefono _____________ fax _______________ email ____________________________________

__________________

_____________

Data di percezione del contributo

(dettagliare i costi a seconda della causale, per esempio: compensi per personale; rim

(dettagliare i costi a seconda della causale, per esempio: spese di acqua, gas, elettric

parecchiature informatiche;  acquisto beni immobili;  prestazioni eseguite da soggetti

ciario

le somme accantonate e a rinviare il presente modello entro 24 mesi dalla percezione

del contributo)

-

 

_____________________________________________________________________________________

Cooperazione e Sviluppo - Istituto per la Cooperazione e lo Sviluppo Internazionali

Piacenza PC

Cesare Martelli - 6

0523499424 0523400224 africamission@coopsviluppo.org

91005980338

29122

2018

PIACENZA 07/07/2021

NTNCLV69C19L407SCarlo Venerio Antonello

30 LUGLIO 2020

43.350,24

18.390,10

24.960,14

43.350,24

Studio e realizzazione di progetti di sviluppo e interventi di emergenza nei paesi del 3°

mondo; sensibilizzazione delle comunità italiane alla solidarietà internazionale.

coopsviluppo@pcert.postecert.it



informazioni contenute nel presente documento e la loro integrale rispondenza con quanto 

corredato da copia semplice di un documento di identità in corso di validità del soggetto che lo 

_________________________________________
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Relazione proge! 

5 x mille 

al  31.12.2020 

 

 

 

Proge"o in Italia: 

-Educazione alla Ci!a-

dinanza Globale (ECG) 
 

Proge"o in Africa: 

-Supporto a realtà lo-

cali impegnate nel sociale e 

verso le fasce della popolazio-

ne più vulnerabili (Uganda) 
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1. NOTA INTRODUTTIVA 

Il presente Report viene reda"o al fine di dare conto delle a!vità svolte dal 1 gennaio 2020 al 31 dicembre 
2020, rela$vamente ai proge! per i quali sono sta$ impegna$ i fondi del 5 per mille ricevu$ il 30 luglio  
2020. 

Si u$lizza la stessa impostazione di base, opportunamente ada"ata alle esigenze specifiche, che normalmen-
te viene u$lizzata per la redazione della Relazione Sociale dell'organizzazione. 

Considerando che si fa riferimento all’a!vità di un anno, per non appesan$re troppo la le"ura, si opereran-
no degli ada"amen$ allo schema di relazione annuale ome"endo informazioni parziali o non rilevan$ allo 
scopo della presente rendicontazione, presentando solo le a!vità rela$ve ai due proge! sostenu$ con il 5 
per mille. 

L’importo del 5 per mille pari a euro 43.350,24 è stato u$lizzato:  

- 21.366,19 per il proge"o “Educazione alla Ci!adinanza Globale” (pag.13-16) ed in par$colare per sostene-
re la stampa della rivista periodica Anche Tu Insieme (stampata in 30.000 copie inviate per posta a 10.544 
sostenitori) e per le inizia#ve di sensibilizzazione realizzate nella seconda parte dell’anno 2020. 

- per euro 21.984,05 per sostenere il proge"o “Sostegno alle realtà locali” (pag. 19-21), per contribuire 
all’acquisto e alla spedizione di materiali e generi di prima necessità e disinfe"ante per fronteggiare l’emer-
genza Covid-19, des$na$ ai missionari e a varie realtà locali ugandesi impegnate nel sociale. Nella seconda 
parte del 2020 abbiamo spedito 3 container (complessivamente nel 2020 abbiamo spedito 5 container per 
un totale di 59.340 chilogrammi di materiali e generi di prima necessità). 
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Nel 2020 la realtà italiana che ugandese, nelle quali operiamo, sono state provate dalla pandemia. 

In Italia il lockdown ha bloccato le a!vità di sensibilizzazione e promozione da marzo a giugno e nei mesi successivi sono 
state riprese in modo limitato. 

In Uganda, invece, è stato un vero anno horribilis, segnato da: 

Piogge torrenziali. Il fenomeno delle piogge anomale, che nei mesi di febbraio, marzo e aprile ha colpito diversi Sta$ 
africani, ha toccato anche l’Uganda e in par$colare la regione della Karamoja, proprio nella fase iniziale della stagione di 
semina, incidendo nega$vamente sul raccolto.  
Epidemie animali. Il fenomeno iniziato nel 2019 è con$nuato anche durante il 2020. Nella regione della Karamoja ci sono 
state numerose epidemie che hanno causato gravi problemi agli allevatori. 
Colera. All’inizio del mese di maggio 2020 nel distre"o di Moroto, anche a causa delle eccessive piogge, si è sviluppato un 
focolaio di colera che ha creato diversi problemi. Cooperazione e Sviluppo è stata chiamata a far parte della Task Force 
per fronteggiare l’emergenza. 
Insicurezza legata alle razzie. Dal marzo 2019 c’è stata una ripresa delle razzie di bes$ame* in tu"a la Karamoja che ha 
creato e con$nua a creare difficoltà nello svolgimento delle a!vità di proge"o. 
Locuste. Nel dicembre 2019 si è verificato il primo allarme rela$vo all’arrivo delle cavalle"e in Uganda a"raverso il Kenya. 
Il fenomeno ha interessato principalmente la regione della Karamoja e sono sta$ coinvol$ anche distre! di Moroto e 
Napak.  
Pandemia da Covid-19. Dal 18 marzo il Presidente Museveni ha imposto il lockdown e non è stato possibile organizzare 
a!vità stru"urate e incontri. Anche se con diverse difficoltà, siamo riusci$ a portare avan$ i proge! del se"ore 
perforazione e riabilitazione pozzi. 
Ad oggi permangono le limitazioni e da quanto affermato dalle autorità è possibile che il lockdown venga prorogato di 
alcuni mesi. 

Non torniamo al passato. In Italia sembra che si s$a uscendo dal tunnel della pandemia, anche se le incertezze 
rimangono. Dobbiamo riconoscere, che questa prova ha promosso un aumento straordinario di generosità, di altruismo, 
di dedizione, che mol$ hanno pagato con la vita. Non era scontato e neppure dovuto: nelle difficoltà diamo il meglio di 
noi stessi. Non sarà sufficiente, da ora in avan$ “tornare alla normalità”, poiché i problemi, sopra"u"o in Paesi in via di 
sviluppo come l’Uganda, restano. Il rischio Covid-19 nel Paese africano è in crescita. Non ci sono vaccini, non ci sono 
risorse des$nate e a farne le spese sono sempre i più poveri e dimen$ca$. 

$% $&'( )*+&-*/+*%)( 

 Ripar$re non è uguale a ricominciare. Non è sufficiente riprendere la vita di prima, senza far tesoro di ciò che 
abbiamo sofferto. Occorre una nuova partenza, un nuovo inizio, con la determinazione di far insieme un mondo migliore 
più solidale ed accogliente. 

Serve il coraggio di me"ere al centro la persona e di respingere la cultura del consumismo, di inves$re le 
migliori energie con crea$vità e responsabilità, con l’obie!vo di comporre un nuovo umanesimo, di formare persone 
disponibili a me"ersi al servizio della comunità. 

Sono sfide importan$ che come organizzazione sen$amo di dover affrontare impegnandoci ad avviare percorsi 
opera$vi capaci di generare sinergie fra collaboratori espatria$ e collaboratori locali, per rispondere in maniera sempre 
più mirata ed efficace ai bisogni che si manifestano nelle comunità. 

Rimane fondamentale l’obie!vo di valorizzare l’esperienza del “volontariato internazionale”, intesa come 
proposta di un cammino comune, di crescita professionale ed umana. 

Infine, sarà necessario con$nuare a sviluppare strumen$ e processi di ricerca fondi, nel rispe"o dei principi e$ci 
su cui si basa l’opera di AMCS, seguendo l’esempio dei 
fondatori. 

In Italia una delle sfide più impegna$ve da affrontare è 
quella di avvicinare i giovani ad Africa Mission Cooperazione 
e Sviluppo, perché sentano la gioia e la volontà di 
impegnarsi nel tes$moniare e promuovere i valori di 
solidarietà che sono propri del movimento. 

Si approssima l’anno del 50° di fondazione del Movimento 
Africa Mission che ci impegna a creare nuove occasioni di 
incontro fra le comunità locali nelle quali operiamo in Italia 
e in Uganda, con l’obie!vo di con$nuare ad essere un 
ponte capace di promuovere i valori del dialogo, 
dell’acce"azione e della condivisione.  

Do". Carlo Venerio Antonello  

Presidente di Cooperazione e Sviluppo 
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L’is#tuto per la Cooperazione e  lo Sviluppo Internazionali, brevemente de"o “Cooperazione e Sviluppo”, è stato 

cos$tuito nel 1982 come braccio opera$vo di Africa Mission (organizzazione non riconosciuta fondata nel 1972 da mons. 

Enrico Manfredini e don Vi"orio Pastori – più conosciuto come don Vi"orione). Dal 2013 è individuata anche 

dall’acronimo Movimento Africa Mission—Cooperazione e Sviluppo (AMCS). 

 

1982—Cooperazione e Sviluppo è stata cos$tuita con a"o notarile il 18.06.1982. Il riconoscimento della personalità 

giuridica è avvenuto con DPR n. 880 del 24.10.1983, pubblicato il 15.02.1984 sulla Gazze"a Ufficiale n. 45, registrato 

alla Corte dei Con$ il 14.12.83, registro n. 17 Esteri, foglio n. 285.  

1983—Il 09.12.1983 viene concesso dal MAE il riconoscimento come “Organizzazione Non Governa#va” (O.N.G.), idonea 

alla cooperazione e al volontariato internazionale secondo la legge 49/87 (ex lege 38) che disciplina l’aiuto pubblico 

dell’Italia ai Paesi in Via di Sviluppo. L’idoneità è stata riconfermata con D.M. n. 1988/128/004187/2D del 14.09.88. 

2004—dal 2004 aderisce alla Federazione Organismi Cris$ani Servizio Internazionale Volontario (Focsiv).   

2007—L’Assemblea dei soci del 29.06.07 ha prorogato la durata dell’associazione al 30 giugno 2057. 

2010—Durante il 2010 è stata aperta la par$ta iva n. 01583340334 per esercizio di a!vità commerciale di $po non 

prevalente rela$va alla installazione e ges$one di un impianto fotovoltaico per le esigenze energe$che della nuova sede. 

2013—Nel 2013, con modifica statutaria, viene introdo"a la possibilità di individuare l’organizzazione anche con la 

denominazione “Movimento Africa Mission Cooperazione e Sviluppo” e possibili combinazioni delle stesse 

denominazioni. 

2015— Cooperazione e Sviluppo, C.F. 91005980338, è stata iscri"a nel registro regionale delle ONLUS con raccomandata 

del 24 febbraio 2015  

2016—a seguito dell'is$tuzione della AICS (Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo) l'organizzazione è iscri"a 

con Decreto n. 2016/337/000194/2, nel Registro delle organizzazioni della società civile con l'iden$fica$vo: Africa Mission 

- Cooperazione e Sviluppo onlus - AMCS. 

 

AMCS è un Movimento formato da cris#ani laici che si impegnano a vivere i valori quali la solidarietà, la condivisione, 

la gius#zia, la pace, che aiutano a riscoprire l’umanità come l’unica famiglia dei figli di Dio. Si adopera, a"raverso le sue 

due associazioni, ad essere un segno sensibile e tangibile di solidarietà a"raverso la realizzazione di proge! di 

cooperazione e piani di sviluppo in Uganda e opere di sensibilizzazione delle comunità, il sostegno (in par#colare in 

Uganda) ai missionari, alla Chiesa locale e alle associazioni impegnate nell’opera di promozione della vita. 

2. CHI SIAMO 

A!vità statutarie  

Cooperazione internazionale 

AMCS promuove, proge"a e a"ua ogni inizia$va, piano o programma di cooperazione in favore dello sviluppo culturale, sanitario, agri-

colo, commerciale, industriale dei Paesi in via di sviluppo. 

Sensibilizzazione dell’opinione pubblica italiana 

sensibilizzazione dell’opinione pubblica su tu! i temi dello sviluppo, della cooperazione e delle realtà culturali, scien$fiche, economi-

che, sociali e poli$che delle nazioni emergen$; sulla natura e l’a!vità del servizio di volontariato civile e di quello di cooperazione allo 

sviluppo. 

Formazione di volontari e esper#  

seleziona, forma e addestra volontari ed esper$ da invitare nei Paesi in via di sviluppo, impiegandoli specialmente in relazione ai propri 

piani, proge! e programmi. 

Africa Mission—Cooperazione e Sviluppo— AMCS  
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LO STILE 

POVERTÀ condividere i 

doni ricevu$. 

UMILTÀ me"ersi al 

servizio e ascoltare per 

operare. 

STILE DEL GREMBIULE 

me"ersi al servizio degli 

ul$mi. 

IN Movimento 

andare per: 

ESSERCI come a"o d’amore. 

INCONTRARE culture diverse 

per arricchirsi. 

AFRICA MISSION 

Lo scopo è quello di aiutare le 

popolazioni in difficoltà 

dell’Africa, di altri “Paesi del terzo 

mondo” e dell’est europeo  

a"raverso il sostegno dei 

missionari già presen$ sul 

territorio. Per questo mo$vo si 

avvale dell’opera di Cooperazione 

e Sviluppo. 

COOPERAZIONE E 

SVILUPPO 

L’associazione è privata e senza 

fini di lucro, riconosciuta come 

ente morale dotato di 

personalità giuridica.  

E’ un’Organizzazione Non 

Governa$va (ONG) che realizza 

proge! in Africa e in Italia. 
“Non stanchiamoci mai  

di fare il bene”  (don Vittorione) 

DON VITTORIONE 

Nasce nel 1926 a Varese.  
Nel 1972 fonda  

Africa Mission insieme a Mons. 
Manfredini.  

Nel 1982 fonda Cooperazione e 
Sviluppo. 

PRINCIPI 

SOLIDARIETÀ     

SUSSIDIARIETÀ 

PARTENARIATO 

Il logo 

È stato realizzato nel 1987 dal disegnatore piacen$no Renato Vermi  

su indicazione di don Vi"orione.  

 

C sta per Co-opera#on (Cooperazione)  

D sta per Development (Sviluppo) 

 

Il tondo sta ad indicare l’apertura al mondo, l’unione, l’universalità. 

Il tra"o è con$nuo per simboleggiare il legame fra gli uomini, con un'unica apertura verso l’alto, verso l’infini-

to, per simboleggiare il legame con l’eterno. Dentro la C di Coopera$on c’è l’acqua che scorre. Il simbolo della 

vita, della speranza e il simbolo dell’a!vità principale di Africa Mission - Cooperazione e Sviluppo. 

Premesso che Cooperazione e Sviluppo è un ente con una piena autonomia giuridica e amministra$va, così 

come l’associazione Africa Mission è un organismo con piena autonomia giuridica e amministra$va, il legame 

fra le due associazioni nasce e trova fondamento opera$vo nel Carisma dei suoi fondatori: don Vi"orione e 

mons. Manfredini; in questa o!ca, le due associazioni si completano a vicenda a"raverso una comunione di 

inten# e di opere.  

Oggi la collaborazione che si esplicita nel “Movimento Africa Mission Cooperazione e Sviluppo” è quindi, es-

senzialmente, una profonda e convinta comunione e condivisione di spirito e di missione tra le due associa-

zioni. 
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AREE DI INTERVENTO  

Cooperazione e Sviluppo è impegnata in Italia in a!vità di formazione, sensibilizzazione sulle tema$-
che di solidarietà, educazione alla ci"adinanza globale, promozione del volontariato nazionale ed internazio-
nale e in Uganda in proge! di sviluppo e di emergenza. Negli altri sta$ africani, l’associazione è intervenuta, 
quando possibile, e interviene indire"amente a"raverso il sostegno concesso a proge! ges$$ da associazioni 
locali o da missionari presen$ stabilmente in loco. 

In Ital ia  

In Italia Cooperazione e Sviluppo svolge principalmente a!vità di Educazione alla Ci"adinanza Globale 
e di raccolta fondi. 

Cooperazione e Sviluppo dispone di una sede centrale localizzata in Piacenza cos$tuita da uffici, sala 
per convegni, abitazione per ospitalità visitatori e magazzino e di sei sedi secondarie. Cooperazione e Sviluppo 
inoltre è sostenuta regionalmente da 19 fra gruppi di sostegno informali e sostenitori par$colarmente a!vi, 
che periodicamente organizzano manifestazioni ed inizia$ve di appoggio e sensibilizzazione. 

Dal 2004, aderisce a Focsiv- Federazione Organismi Cris$ani Servizio Internazionale Volontario e 
CSV Emilia—sede di Piacenza. 

Aderisce al Laboratorio Mondialità Consapevole, sezione del Laboratorio Economia Locale dell’Università 
Ca"olica di Piacenza e collabora con l’Ufficio Scolas$co Diocesano di Piacenza. 

 

Sede centrale : 

29122 Piacenza, Via Martelli 6,   
Tel. 0523/499.424 – 499.484  Fax  0523/400.224  
Presidente: Antonello Carlo Venerio  
Dire"ore: Ruspan$ni Carlo  
e-mail: africamission@coopsviluppo.org   
PEC: coopsviluppo@pcert.postecert.it 

sito internet: www.africamission.org 

 

Sedi secondarie in Italia : 
 

Sede di Apsella (PU) 
Via  O. Nelli, 2 – 61029 Urbino (PU) 
c/o Parrocchia San$ssima Annunziata 

Referente: Paci Giovanni  
Conta!: Pretelli Valen$no, Bezziccheri Franco  
e-mail: africamission.pesaro.urbino@coopsviluppo.org 

 

Sede di Bolzano  
Via Keplero, 7 – 39100 Bolzano (BZ) 
Referen$: Buffa Vigilio, Pagno"a Walter  
e-mail: africamission.bolzano@coopsviluppo.org  
 
 

Sede di Bucciano (BN) 
Via Centrale 5 - 82010 Bucciano (BN) 
Referente: Ciambriello Giuseppe  
Conta!: Parrillo don Antonio – Parrillo Clemente  
e-mail: africamission.bucciano@coopsviluppo.org  
 

Sede di Procida (NA) 
Via Vi"orio Emanuele, 14 – 80079 Procida (NA) 
Referen$: Costagliola Angelo, Calabrese Domenico 

e-mail: africamission.procida@coopsviluppo.org 

 

Sede di Treviso 

Str. Bartolomeo, 44 – 31100 Treviso 

Referente: Vivan Giuseppe  
Conta"o: Buoso Alessandro  
e-mail: africamission.treviso@coopsviluppo.org 

 

Sede di Varese  (aperta nel  febbraio 2020) 

Via S: Go"ardo, 29—29100 Rasa (Varese) 
Referente: Bianchi Carle"o  
Conta"o: Bianchi Carle"o  
e-mail: africamission.varese@coopsviluppo.org 

Sede centrale 

Sede secondaria 

Gruppo di amici e sostenitori 
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IN UGANDA  

Cooperazione e Sviluppo opera stabilmente in Uganda a"raverso la organizzazione non governa$va Co-

opera$on and Development (C&D), registrata in loco nel 1982. Da allora, ha con$nuato ad operare in questo 
Paese cercando di migliorare le condizioni di vita delle persone più svantaggiate. La maggior parte delle a!-
vità di C&S si svolge in Karamoja, regione nella quale numerosi proge! sono già sta$ realizza$, nella maggior 
parte dei casi con fondi propri dell’associazione.         Responsabile Paese: 
Pier Giorgio Lappo 

Sedi in Africa: 

Sede secondaria di Kampala: Co-opera$on & Development 

Lugogo By Pass, 5 - P. O. Box 7205 - Kampala   
Responsabile Paese: Lappo Pier Giorgio 

Responsabili sede: Raisi Cris$na 

email: africamission.uganda@coopsviluppo.org  
Sede opera#va di Moroto: Co-opera$on & Development 

Kitale Road, 25 - P. O. Box 86 - Moroto   
Responsabile sede: Chandra Kul   
Sede opera#va di Alito: Co-opera$on & Development 
Atan, Avatngwenino Village, Alito Sub-County, Cole District, Lira  
Responsabile sede: Scartezzini Pietro, Ojok Joseph 

 

In quaranto"o anni di a!vità il Movimento ha realizzato: 

AIUTI DI EMERGENZA 

Alles$$: 92 aerei cargo; 871 containers; 45 T.i.r.; oltre 
12.688.737 kg tra generi alimentari, a"rezzature sanita-
rie, agricole, meccaniche, materiale scolas$co ed altri 
generi di prima necessità, il tu"o accompagnato e distri-
buito dire"amente dai propri volontari e dietro richieste di in-
terven$ di urgenza tempes$vamente verificate. 
 

AREE DEGLI INTERVENTI 

Uganda (emergenza 1980- 2002 – 2003 -2004 – 2007 – 2008 - 2009); Ghana e Nigeria (emergenza 1983); Mozambico 
(emergenza 1984 – 2000); E$opia (emergenza 2000);  Eritrea (emergenza 2001); Angola - Sudan – Tanzania; Rwanda 
(emergenza 1984 – 1994, 1995/1996- 1997 – 2000 – 2001); Guinea Bissau – Ciad – Zaire – Somalia – Niger – Madagascar. 
PROGETTI DI COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 

Dal 1984 al 2010: realizzazione di una ricerca sulle possibilità dello sviluppo della regione del Karamoja (Uganda) di 3 
proge! co-finanzia$ MAE (Ministero degli Affari Esteri italiano) - anni 1984, 1989, 1999 - per la perforazione e ria!va-
zione di pozzi per acqua potabile, oltre alla perforazione di pozzi con fondi priva$ (dal 1984 al 2011) e collaborazioni 
con Ambasciata Italiana (UTL), WFP (World Food Programme), Ambasciata Irlandese (dal 1984 al 2006), Diocesi di Tom-
bura-Yambio (Sud Sudan 2007-2010), Unicef (2009, 2010-2012, 2019), CEI (2015-2017): 
 

1.196 nuovi pozzi perfora$ in Uganda (prevalentemente nella regione del Karamoja) e in Sud Sudan; 
2.088 interven$ di riparazione e ria!vazione di pozzi esisten$. 
 

1990-2019: costrui$ e sostenu$ due dispensari in Karamoja (Loputuk e di Tapac); 
1982-2019: interven$ vari a sostegno delle scuole in Uganda e in par$colare in Karamoja; 
1999: realizzazione di un proge"o di profilassi per il bes$ame in Karamoja in collaborazione con UE (Unione Europea); 
realizza$ servizi igienici nella ci"à di Moroto e costruito il ma"atoio (finanziamento UTL - Ambasciata Italiana); 
2004: Intervento d’emergenza per il soddisfacimento dei bisogni primari della popolazione sfollata nei distre! di Gulu, 
Pader, Lira (finanziamento UTL - Ambasciata Italiana); 
2005-2006: intervento nell’ambito della formazione e supporto per la comunità di disabili di Kira (Kampala); 
2005-2019: avvio di e supporto ad un laboratorio zootecnico per la salvaguardia delle mandrie in Karamoja;  
2006-2017: collaborazione in proge! agroforestali, scuole agropastorali per adul$ e giovani con FAO; 
2007-2019: proge! d’emergenza, in collaborazione con Unicef-ICCO, per il reinserimento di donne e bambini in Karamo-
ja; 
2007– 2013: collaborazione con D.C.A. per cinque proge! finanzia$ da ECHO; 
2008-2010: ripris$nato l’acquedo"o di Moroto; 
2014-2016: collaborazione con D.C.A. per un proge"o finanziato dall’Unione Europea rela$vo alla protezione e promo-
zione dei diri! di donne e ragazze a"raverso la prevenzione e la risposta alla violenza sessuale di genere tra le comunità 
che pra$cano le mu$lazioni genitali femminili nel sud della Karamoja; 
2014-2018: proge! finanzia$ Unicef per assicurare protezione da violenze, abusi e sfru"amento ai bambini più vulnera-
bili del Karamoja; 
2014-16: proge! finanzia$ dall’UNDP vol$ a migliorare le capacità di ridurre i disastri naturali a"raverso il coinvolgimen-
to e la crescita delle comunità; 
2017-2019: scuola di agribusiness per giovani agricoltori nel nord Uganda – Alito (diocesi di Lira); 
2018: proge"o triennale, co-finanziato da AICS, in collaborazione con Medici con l’Africa-Cuamm, Università Ca"olica del 
Sacro Cuore di Piacenza e ospedale Meyer, per incrementare la sicurezza alimentare e sensibilizzare le comunità dei di-
stre! di Moroto e Napak. 

 

MOROTO 

KAMPALA 

LIRA 

ADJUMANI 
MOMO
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2.a Il fondatore e la mission 

DON VITTORIONE 

Vi"orio Pastori nasce a Varese il 15 aprile 1926. 
Nei primi anni '50 apre nella sua ci"à un rinomato ristorante, dedicandosi ad 
una fiorente a!vità commerciale che lo terrà impegnato per 15 anni.  
È proprio qui, a Varese, che Vi"orio incontra nel 1966 don Enrico Manfredini. 
L'amicizia tra i due si rafforza negli anni, tanto che nel 1969 don Enrico, 
designato Vescovo di Piacenza, invita Vi"orio a seguirlo: il ristoratore acce"a 
con entusiasmo, lasciando la propria a!vità imprenditoriale per svolgere il 
ruolo di Segretario Amministra$vo.  
In questo periodo conosce alcuni vescovi africani. Visita così l'Uganda, il 
Kenya, la Tanzania ed altri Paesi del con$nente sub-sahariano, rimanendo 
profondamente colpito dalle condizioni di vita delle popolazioni locali e del 
lavoro che viene condo"o dalla Chiesa ca"olica e dai suoi operatori (padri, 
suore, medici, volontari).  
La sua consapevolezza si traduce nell'ansia immediata di aiutare 
materialmente queste popolazioni. 
Nel 1972 con alcuni amici fonda a Piacenza l'associazione AFRICA MISSION e 
con$nua la sua a!vità di pendolare della carità tra l'Italia e l'Africa. Alla fine 
degli anni se"anta la Karamoja è colpita da una terribile cares$a dove 
muoiono oltre 20.000 persone. Vi"orione fonda allora il "Comitato Amici 
dell'Uganda", per organizzare una raccolta di aiu$ straordinaria con aerei e 
container per l’Uganda.  
Nel 1982 cos$tuisce COOPERAZIONE E SVILUPPO ONG con l’obie!vo di dare 
avvio ad una nuova fase del suo impegno: realizzare proge! e programmi di 
sviluppo. Parte così il primo proge"o di perforazione di 100 pozzi in 
Karamoja. 
Il 16 dicembre 1983 muore improvvisamente a Bologna mons. Manfredini. 
Una prova difficile per Vi"orio che con$nua però la sua opera, coronando un 
desiderio profondo e lungamente a"eso: il 15 se"embre 1984 Vi"orio 
Pastori viene ordinato sacerdote da S. Ecc.za Mons. Cipriano Kihangire, 
vescovo di Gulu (Uganda). 
"I poveri non possono aspe"are. Chi ha fame ha fame subito". Così, da 
sacerdote, don Vi"orione porta avan$ la sua missione a servizio degli 
affama$ e degli emargina$ senza separare gli aspe! spirituali da quelli 
materiali. Secondo le necessità, don Vi"orione trascorre lunghi periodi in 
Uganda, per poi riportare la sua tes$monianza ai gruppi e comunità cris$ane 
in Italia.  
Nei suoi innumerevoli viaggi in Africa don Vi"orione è sempre andato a 
cercare i missionari fin nei luoghi più sperdu$, per arrivare ai poveri 
dimen$ca$ da tu!. Nel suo cammino di Carità, ha incontrato anche grandi 
san$ del nostro tempo: Papa Paolo VI, Santa Teresa di Calcu"a, San Giovanni 
Paolo II, don Tonino Bello. 
Il 1994 segna il 147° e ul$mo viaggio di don Vi"orione in Uganda. Il 2 
se"embre di quell'anno don Vi"orio Pastori muore presso la clinica S. 
Giacomo di Ponte Dell'Olio (PC) lasciando una grande tes$monianza di vita e 
un Movimento vivo e operante. 

 

LA MISSION 

Il nostro impegno scaturisce dalla nostra fede 

cris$ana, cioè dall’esperienza che in Gesù Cristo 

troviamo la realizzazione della nostra vita. 

Sosteniamo e promuoviamo lo sviluppo umano 

nei paesi più poveri del mondo a"raverso la 

promozione della dignità della persona in tu! i 

suoi aspe!, con interven$ di emergenza, 

di supporto a realtà locali, in par$colare della 

Chiesa locale e dei missionari ca"olici, e con pro-

grammi di sviluppo in vari se"ori della vita sociale, 

sulla base dei principi dell’umanesimo cris$ano, in 

spirito ecumenico e nel pieno rispe"o dell’altrui 

libertà di pensiero e di religione. 

Sosteniamo e promuoviamo una s#le di vita 

basato sui valori di solidarietà universale e realiz-

ziamo un’opera di sensibilizzazione alle comunità 

italiane ai problemi dei paesi poveri. 

“Coraggio, 

proverete una gioia grande!  

Non fermatevi!  

Non lasciatevi travolgere dal 

consumismo più sfrenato!   

Le difficoltà sono sempre uno sprone 

per farci crescere!  

Il nostro Movimento è cresciuto in 

mezzo a croci di ogni genere.” 
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4 SOCI FONDATORI 

Carlo Venerio Antonello , don Sandro De Angeli , Giovanni Paci , Daniele Vignola  

Assemblea: 36 soci 

 

Presidente: Carlo Venerio Antonello 

Vicepresidente: Giovanni Paci 

 Consiglio d’amministrazione: 

Carlo Venerio Antonello, Giovanni Paci, Valen$no Pretelli,  

Giuseppe Ciambriello, Paolo Strona, Terzo Pagnoni, Carlo Ruspan$ni 

3. STRUTTURA GOVERNATIVA E AMMINSITRAZIONE 

3.a Governance e organigramma 

AREA  AFRICA 

Amministrazione e  

Tesoreria 

Risorse Umane Direzione 

RACCOLTA FONDI 

COMUNICAZIONE 

EDUCAZIONE ALLA 

CITTADINANZA GLO-

BALE 

GRUPPI E SEDI  

SECONDARIE 

AREA ITALIA 

RAPPRESENTANTE 

PAESE AMMINISTRAZIONE 

LOGISTICA 

SEDE MOROTO SEDE KAMPALA 

RESPONSABILI DI 

PROGETTO 

RESPONSABILI DI 

PROGETTO 

Ufficio provibiri 

Giovanni Pasque!, 

don Maurizio Noberini, 

Revisori dei con#:   

Carlo Bernardelli,  

Laura Anna Maria Bassi,  

IL BISOGNO  

SEDE ALITO 

RESPONSABILI DI 

PROGETTO 
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Collegio dei Soci Fondatori 

Dà vita all’associazione mediante l’a!o cos"tu"vo, ha funzioni con-

sul"ve circa l’ammissione di nuovi soci. 

  

È composto da 4 fondatori 

Assemblea. 

È convocata dal CDA in via ordinaria una volta all’anno; 

propone e dà indicazioni circa le linee generali dell’a#vità dell’Is"tu-

to e delibera sull’approvazione dei bilanci. 

  

  

È composta da 36 soci 

Consiglio d’Amministrazione 

È composto dai 7 membri ele# dall’Assemblea. 

Vigila che siano a!uate le linee proposte dall’Assemblea, assiste il 

Presidente nel perseguire gli scopi dell’associazione, amministra il 

patrimonio sociale e redige il bilancio annuale. 

Si riunisce una volta ogni due mesi. Rimane in carica tre anni. 

 Carlo Venerio Antonello -presidente 

 Giovanni Paci - vicepresidente 

 Valen"no Pretelli - segretario 

 Giuseppe Ciambriello - tesoriere 

Paolo Strona - consigliere 

Terzo Pagnoni - consigliere 

 Carlo Ruspan"ni - consigliere 

In carica fino al 26 luglio 2022 

Presidente 

Rappresenta l’associazione, cura l’a!uazione delle linee generali 

dell’a#vità. Rimane in carica tre anni. 

 Carlo Venerio Antonello 

prima nomina 2003 

Vice Presidente 

Assume tu# i poteri del Presidente nel caso di assenza o di impedi-

mento di ques". Rimane in carica tre anni. 

 Giovanni Paci 

prima nomina 2003 

Dire!ore 

È funzionario esecu"vo della presidenza, assicura e coordina la nor-

male a#vità. Rimane in carica tre anni. 

 Carlo Ruspan"ni 

     prima nomina agosto 2004 

Probiviri 

Si adoperano per la risoluzione delle eventuali vertenze fra gli iscri#. 

Il collegio rimane in carica tre anni. 

Giovanni Pasque# 

Noberini don Maurizio 

Renato Vermi 

In carica fino al 26 luglio 2022 

Revisori dei con" 

Controllano la legi#mità contabile dell’amministrazione e verifica del 

Bilancio. Il collegio rimane in carica tre anni. 

Carlo Bernardelli 

Laura Annamaria Bassi 

Mariarosa Bossalini 

In carica fino al 26 luglio 2022 

3.b Organi statutari 

 

Le cariche ele!ve negli organi di governo dell’organizzazione sono gratuite e non sono previste indennità di 

carica. Nel 2020 il CdA si è riunito, anche nella modalità a distanza, per un totale di 6 volte 

I componen$ del CdA, il Presidente, il Vice Presidente e Probiviri non hanno percepito rimborsi per l'espleta-

mento delle funzioni is$tuzionali. 
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4.a Il nostro impegno in Italia 

In Italia Cooperazione e Sviluppo svolge principal-
mente a!vità di “Educazione alla Ci"adinanza Globale 
ECG” e di “raccolta fondi (RF) e promozione a!vità”. 

Con l’espressione “Educazione Ci"adinanza Globa-
le” s’intende l’a!vità svolta in Italia, e nei nord del 
mondo, di sensibilizzazione alle problema$che legate 
allo sviluppo e di promozione di una presa di coscienza 
personale e colle!va, di una partecipazione a!va di 
tu! i ci"adini allo sradicamento della povertà e alla 
costruzione di un mondo più equo e giusto.  

Cooperazione e Sviluppo svolge in tale ambito a!vità di 
sensibilizzazione e formazione: 

per i bambini e i ragazzi delle scuole, favorendo percorsi di sensibilizzazione nelle scuole sui temi di soli-
darietà internazionale; promuovendo percorsi interculturali per me"ere in relazione simultanea 
bambini delle scuole dell’infanzia e primarie in Italia e in Uganda, basa$ sulla sperimentazione a!-
va, sui laboratori e sui proge! forma$vi; 

per i giovani, formandoli sulle tema$che della solidarietà internazionale e sulla situazione par$colare del-
la popolazione del nord-est Uganda, promuovendo il loro coinvolgimento a!vo affinché si facciano 
agen$ di cambiamento e di azioni di sensibilizzazione sul territorio, a"raverso sessioni di formazione 
e la realizzazione di viaggi conosci$vi in Uganda: proge! “Vieni e Veni”, servizio civile universale in 
Italia e in Uganda con Focsiv; 

per tu"a la ci"adinanza, a"raverso la promozione di una cultura di solidarietà e sensibilizzando sulle pro-
blema$che del nord-est Uganda a"raverso la realizzazione di un periodico - proge"o “Qui Uganda—
Anche Tu…Insieme” -, promuovendo incontri/even$/manifestazioni nelle parrocchie, nelle piazze, e 
cos$tuendo e animando gruppi locali di sensibilizzazione. 

 

Causa Covid-19 il proge"o  “Vieni e Vedi” che prevede un viaggio  di conoscenza in Uganda nei mesi es$vi è 

stato cancellato. 

Per la stessa ragione anche il proge"o di servizio civile universale “Caschi Bianchi: Uganda 2019” è stato chiu-

so. I ragazzi sono entra$ in servizio civile il 24 giugno 

2020, hanno seguito 5 se!mane di formazione gene-

rale e specifica nella modalità a distanza e, causa re-

strizioni dovute all’impossibilità di entrare in Uganda, 

il proge"o è stato sospeso. Visto il perdurare delle 

limitazioni dell’entrata nel Paese, il 12 o"obre è stata 

comunicata la chiusura del proge"o al Ministero. 

Il proge"o di servizio civile Italia “SfAma il mondo” 

non è stato realizzato in quanto i volontari seleziona$ 

si sono tu! ri$ra$ prima dell’entrata in servizio. 

Sempre a causa della pandemia gli incontri di sensibi-

lizzazione nelle scuole si sono interro! a fine feb-

braio e anche gli even$ in programma, dal convegno 

annuale ai banche! informa$vi, sono sta$ sospesi. 

Rela$vamente al volume d’a!vità svolta presso le 

sedi, si è riscontrata una riduzione del 51% a causa 

della pandemia. 

6 SEDI IN ITALIA   

19 GRUPPI DI SOSTEGNO  

1.221 ORE DI VOLONTARIATO presso la sede di PIACEN-
ZA 

7 DIPENDENTI E COLLABORATORI  a PIACENZA 

452 COPERTI PREPARATI IN SEDE a PIACENZA PER IN-
CONTRI E INIZIATIVE 

225 PERNOTTAMENTI PRESSO LA SEDE DI PIACENZA  

574 VISITE PRESSO LA SEDE DI PIACENZA 
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SCUOLA/BAMBINI 
-Abbiamo organizzato un ciclo di incontri di sensibilizzazione sul tema 
della solidarietà internazionale con la scuola media Parini di Podenza-
no (PC); 
-Abbiamo organizzato una serie di incontri forma$vi negli Is$tu$ 

Superiori piacen$ni I.T.C. “Romagnosi”, I.S.I.I. “G.Marconi” e liceo 
“Gioia” durante le se!mane della flessibilità. 
 

 

ORIENTAMENTO LAVORATIVO 

 -Abbiamo collaborato con il liceo “Gioia” e I.T.C. “Romagnosi” di 

Piacenza per accogliere 2 ragazze in alternanza scuola/lavoro, presso 
la  nostra sede piacen$na. 
 

 

GIOVANI 
-Abbiamo fornito supporto logis$co e ospitalità, presso la nostra sede di Kampala, a 11 studen$ della scuola superiore di 
Piove di Sacco (PD)  per un viaggio di conoscenza della realtà  ugandese. 
-Hanno concluso la loro esperienza di Servizio Civile in Uganda 6 ragazzi (3 maschi e 3 femmine). 
 

 

EVENTI/CAMPAGNE DI SENSIBILIZZAZIONE 

-Abbiamo supportato, assieme a FOCSIV, per il 15° anno consecu$vo la campagna “Abbiamo riso per una cosa seria” 

con una promozione incentrata sui social, date le limitazioni dovute al Covid-19.  Il ricavato è stato u$lizzato per sostene-

re la formazione della Scuola di Agribusiness di Alito, in Ugan-

da e, vista la gravità dell’emergenza Covid-19 nel territorio 

piacen$no, è stata data la possibilità di donare il proprio pac-

co di riso alla Caritas di Piacenza. 

 

-Abbiamo aderito alla campagna FOCSIV-CARITAS “Dacci oggi 

il nostro pane quo#diano” sul problema della fame nel mon-

do che la diffusione del Covid-19, e le conseguen$ misure di 

blocco ado"ate, hanno reso ancora più dramma$ca con un 

aumento delle diseguaglianze e una dras$ca diminuzione 

delle risorse essenziali per la sopravvivenza.  

 

-Un gruppo formato da 50 corridori, ha partecipato alla 34° 

Venice Marathon, a cui AMCS ha aderito a"raverso la cam-

pagna “Run for Water Run for 

Life”.  Date le restrizioni per la 

pandemia, nella se!mana dal  

25 o"obre al 01° novembre, 

ognuno di loro ha corso 10 

km, in Italia o in Uganda, a sostegno di Africa Mission. 

 

- Abbiamo alles$to presso la Chiesa di  S. Giuseppe Operaio a Piacenza la mostra fotogra-

fica “Don Vi"orione, un segno di speranza”. 

 

-Abbiamo organizzato la tradizionale “Mostra Missionaria” al collegio Raffaello (Pesaro-

Urbino). 

 

Campagne di sensibilizzazione, proge$ di formazione 

per bambini e ragazzi nelle scuole, even%, tes%monianze 

EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA GLOBALE 
Proge! Italia 
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Proge! Italia 

PARTECIPAZIONI 

-3 incontri di tes#monianza da parte dei Caschi Bianchi che hanno terminato il loro periodo di servizio civile in Uganda 

a febbraio 2020.  I 3 incontri si sono svol$ a La Rasa di Varese, Casalecchio di Reno e Treviso.  

 

-Giornata mondiale del volontariato, contributo al video “La libertà di una scelta” realizzato da CSV Emilia. 

Educazione alla Ci"adinanza Globale (ECG) in breve   
 

3 Campagne di sensibilizzazione 

11 Incontri sulla “ci"adinanza a!va globale” nelle scuole secondarie di primo e secondo grado di Piacenza 

2 Ragazze coinvolte nel proge"o di alternanza scuola/lavoro 

6 even# culturali e spor#vi, mostre e partecipazioni ad even# organizza# da altre associazioni  

OSS: 4 -  ISTRUZIONE DI QUALITÀ    

OSS: 16 - PACE, GIUSTIZIA E ISTITUZIONI FORTI 

ONERI: 114.809 € 

Uso fondi 5 per mille  

Durante l’anno 2020 a beneficio del proge"o "EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA GLOBALE", abbiamo 

u#lizzato euro 21.366,19 dei fondi del 5 per mille (anno 2018).  

I fondi del 5 per mille sono sta$ u$lizza$ in par$colare per sostenere parte degli oneri necessari per 

la realizzazione di quell’importante strumento di sensibilizzazione, informazione e collegamento che è 

“Qui Uganda - Anche Tu insieme”  e per preparare il materiale necessario alle a!vità di sensibilizza-

zione in Italia. 
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Come comunichiamo 

Dal 2020 si è avviata una trasformazione degli strumen$ di comunicazione del Movimento: l’obie!vo è stato quello di 

raccontare la storia di Africa Mission Cooperazione e Sviluppo a"raverso le inizia$ve, le campagne, il passato, ma anche il 

futuro, le nuove generazioni di collaboratori e volontari, le storie dei beneficiari. Per farlo si è operato innanzitu"o una 

pianificazione e un rafforzamento della presenza in rete: a"raverso la stesura di un piano editoriale crossmediale si è rea-

lizzato un monitoraggio delle no$zie pubblicate giorno per giorno sui social (Facebook, Instagram, Twi"er), sul sito, sulla 

newsle"er e sulla stampa. 

Anche il trimestrale “Anche Tu Insieme” è stato ogge"o di una revisione grafica 

e contenu$s$ca par$ta dal $tolo modificato in “Qui Uganda Anche Tu Insieme” 

e operata con la collaborazione del grafico Renato Vermi e di diversi collaborato-

ri sia in Italia sia in Uganda: l’obie!vo è quello di favorire sempre di più la parte-

cipazione dei protagonis$ dei proge!, privilegiando il racconto delle storie dei 

beneficiari e di chi opera concretamente a sostegno del Movimento (donatori, 

volontari, collaboratori) a"raverso il metodo dello storytelling. Funzionale al 

riguardo è stato il rafforzamento dell’apparato fotografico della rivista, mentre 

altre modifiche hanno riguardato l’introduzione di un editoriale e la revisione 

delle pagine dedicate alle riflessioni di don Maurizio Noberini e di don Sandro De 

Angeli. Nel primo numero del 2021 è stata inserita una pagina dedicata all’Ugan-

da con news e riferimen$ dire! alle no$zie pubblicate sul nostro sito che non 

trovano un approfondimento nella rivista. Per valorizzare invece le a!vità dei 

gruppi si è scelto di creare una rubrica ad hoc: “AMCD Community” presenta 

una stru"urazione che dà conto della vita del Movimento, della “community” 

appunto intesa come comunità reale che opera in Italia e in Uganda (da qui la 

scelta di u$lizzare la parola inglese anziché l’italiano “comunità”). Una novità del 

2021 è l’introduzione della storia illustrata del Movimento a opera di Renato Vermi: l’obie!vo è quello di proseguire fino 

alla fine del 2022, raccontando le origini del Movimento, ma anche il presente, le campagne, i proge! dedica$ ai se"ori 

storici come l’acqua e a quelli nuovi come l’accoglienza. 

Una revisione grafica ha contraddis$nto anche la newsle"er, rinnovata nella presentazione: ogni mese viene proposta 

una selezione di cinque/sei no$zie del sito e divise equamente fra gli aggiornamen$ in Italia e quelli in Uganda. 

Nell’anno è stata reintrodo"a anche la redazione delle circolari des$nate ai gruppi del Movimento: una tradizione in uso 

ai tempi di don Vi"orione poi abbandonata ma oggi ripris$nata per fornire ai volontari un aggiornamento trimestrale sulle 

a!vità realizzate, sui risulta$ dei proge! e sulle campagne in a"o. Nel 2020 sono state inviate 4 circolari. 

Il 2020 non è stato un anno facile: a causa della pandemia infa! molte delle nostre a!vità e campagne si sono fermate o 

si sono svolte in misura rido"a. A questo si è aggiunto il periodo di lockdown che ha visto chiudere le diverse sedi del Mo-

vimento, compresa quella di Piacenza. Nonostante ciò, si è cercato comunque di valorizzare l’operato di collaboratori e 

volontari sopra"u"o all’esterno: in quest’o!ca si leggono l’incremento dei comunica$ stampa invia$ e della presenza sui 

social, in par$colare su Instagram. 

Entro il primo semestre è stato completato il libro dedicato al proge"o “Nutrire di cibo e di conoscenze i distre! di Moro-

to e Napak” sostenuto dall’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo e realizzato a più mani con “Medici con l’A-

frica Cuamm”. Si tra"a di 18 tes$monianze dei beneficiari del proge"o corredate da fotografie, da$, scheda anagrafica di 

ognuno, presentazione del proge"o e dei referen$ delle sue realtà: sulla base del prodo"o editoriale verrà realizzato an-

che un e-book da diffondere in rete e sui nostri canali social. 

Con l’illustratore Vermi si sta procedendo a una realizzazione delle vigne"e della storia del Movimento, pubblicate di vol-

ta in volta sui numeri di “Qui Uganda Anche Tu Insieme”, con l’intenzione di raccoglierle alla fine del 2022 in una possibile 

pubblicazione.  

Oltre alla valorizzazione delle campagne di raccolta fondi (Agrumi dell’Amicizia e Abbiamo riso per una cosa seria) e delle 

inizia$ve storiche (Venice Marathon) sul sito, sui social e a"raverso comunica$ stampa, quest’anno si sta provvedendo a 

s$lare il programma delle celebrazioni del 2022 che dovrebbero iniziare il 15 aprile 2022, data di nascita di Don Vi"orio e 

di Africa Mission, e terminare il 15 aprile 2023. 
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INVIATE 9 NEWSLETTER CHE 

HANNO RAGGIUNTO 1.320 

PERSONE. 

SUL SITO 

WWW.AFRICAMISSION.ORG 
SONO STATE PUBBLICATE 101 NEWS. 

IL SITO È IL “BIGLIETTO DA VISITA” 

DELLA NOSTRA ORGANIZZAZIONE. 

IL SITO È  BILINGUE (ITALIANO E 

INGLESE) E SI ADATTA A TUTTI I 

DISPOSITIVI. 

QUI UGANDA - ANCHE TU INSIEME 

È LA RIVISTA DEL MOVIMENTO CHE HA 

RAGGIUNTO 10.544 PERSONE STAMPANDO 

30.000 COPIE. 

I CONTENUTI DEL PERIODICO SONO A CURA 

DELLO STAFF DI PIACENZA CON LA 

COLLABORAZIONE DELLE SEDI SECONDARIE E 

DELLO STAFF UGANDA. 

LA GRAFICA È AFFIDATA A RENATO VERMI 

MENTRE LA STAMPA A PRINTALL. 

INVIATE 2 DEM (SPECIALI NEWSLETTER ) 

PER: 

- CAMPAGNA FATTORIA ALITO 

- AUGURI  E CAMPAGNA DI NATALE. 

157 ARTICOLI SULLA CARTA STAMPATA  

O ON -LINE.  PRINCIPALMENTE SONO  

PUBBLICATI DA REDAZIONI  PRESENTI NEL 

PIACENTINO. 

PUBBLICHIAMO ALMENO 1 POST AL 

GIORNO,  RAGGIUNGENDO 450 POST CIRCA 

ALL’ANNO. 

7.156  SONO I LIKE RAGGIUNTI A FINE 2020. 

I FOLLLOWER  HANNO GENERALMENTE TRA I 

25 E I 34 ANNI DI ETÀ E SONO PER IL 66% 

CIRCA DONNE E PER IL RESTANTE 34% 

UOMINI. 

LE MAGGIORI INTERAZIONI ARRIVANO DA 

ITALIA, UGANDA E REGNO UNITO. 

626 FOLLOWER  NEL 2020. 

PIU’ DI 2.116 FOLLOWING. 

150MILA VISUALIZZAZIONI TOTALI. 

ANCHE IN QUESTO CASO IL PUBBLICO È 

PREVALENTEMENTE FEMMINILE, COSÌ COME 

NON CAMBIA  LA FASCIA D’ETÀ. 

IL PAESE CHE SEGUE MAGGIORMENTE IL 

PROFILO È L’ITALIA , SEGUITA DA UGANDA E 

REGNO UNITO. 

33 COMUNICATI STAMPA INVIATI ALLA 

STAMPA LOCALE E NAZIONALE. 

781 FOLLOWER FINO A DICEMBRE 2020. 

409 POST PUBBLICATI . 

IL 66,9% DEL PUBBLICO È COSTITUITO DA 

DONNE MENTRE IL 29,7% DA UOMINI. 

LA FASCIA D’ETÀ RIMANE 25-34 ANNI  (IL 

47,2%). 

I FOLLOWER SONO QUASI TUTTI REGI-

STRATI IN ITALIA (84%) E UGANDA. 

90 ISCRITTI E 70 VIDEO PUBBLICATI DA 

GENNAIO 2020 

18.139 VISUALIZZAZIONI 
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4.b Il nostro impegno in Uganda 

1962 o!ene 

l’indipendenza dal 

Regno Unito 

1980-1985 Regime di Milton 

Obote, violazioni dei diri! 

umani e guerriglie 

Anni 90 il Governo 

promuove le votazioni 

legisla$ve 

1997-2000 

impegnata nella 

guerra congolose 

2006 fine confli"o 

LRA nel nord Uganda 

1986 diventa 

presidente 

Museveni 

2016 riele"o presidente 

Museveni per il quinto 

mandato 

1971-1979 Regime 

di"atoriale di IdI Amin che 

causa la morte di 300 mila 

oppositori 

KARAMOJA Contesto 

La Repubblica d’Uganda è una nazione priva di sbocchi sul mare, localizzata a livello dell ’equatore 

tra le Ri? Valley dell’Africa Orientale e Centrale. Il Paese conta  42.860.000 abitan$ (a. 2017) . Nella 

classifica UNDP si trova al 159° posto su 189 Paesi. Questa classifica si calcola a"raverso Human 

Development Index che per l’Uganda è intorno al 0,528 (Italia 0,88 al 29° posto – Norvegia 0,954 

al 1° posto). In Uganda la speranza di vita è di 63 anni. 

La maggior parte dei nostri proge! sono realizza$ in Karamoja, regione a nord-est del Paese. Grazie a ques$ interven$ riusciamo a 

dare il nostro contributo in numerosi se"ori come quello idrico, sanitario e socio-educa#vo. Nel nord del Paese dal 2017 siamo pre-

sen$ ad Alito (Lira) con il Training Centre, centro di formazione agricola e di allevamento.  Nel nord-est,  invece, abbiamo intrapreso 

nel 2019 un’inizia$va di supporto mul#se"oriale ai rifugia# sud sudanesi e alla popolazione locale nel distre"o di Adjumani. Infine, 

nella  capitale Kampala e dintorni, suppor#amo numerosi en# e is#tu# locali che si prendono cura della vita della popolazione più 

vulnerabile come bambini, poveri e disabili.  

 

KARAMOJA 

Il Karamoja è una regione dell’Uganda situata a nord-est ed è divisa in 9 distre! amministra$vi: Abim, Amudat, Kaabong, Karenga, 

Ko$do, Moroto (capoluogo di regione), Nabilatuk, Nakapiripirit e Napak.  Si tra"a di un altopiano arido e la vegetazione $pica è la sava-

na. La popolazione è formata da 1.200.000 abitan# e la maggior parte si dedica alla pastorizia seminomade, a differenza della 

maggior parte degli Ugandesi che sono agricoltori stanziali. Esistono solo due stagioni, quella delle piogge e quella secca. Le precipita-

zioni sono concentrate in 4 mesi all’anno e l'area riceve in media circa  800 millimetri di piogge annuali.  

Comparando i da$ nazionali, qui l’aspe"a#va di vita è di 48 anni, l’età media è di 15 anni e l’Human Development Index è allo 0,18.   

Le decisioni all’interno della società Karimojong vengono prese dagli anziani in modo colle!vo ed esclusivamente da uomini. Le donne 

si occupano delle a!vità domes$che, cura dei bambini, costruzione delle capanne, approvvigionamento e preparazione del cibo, 

dell’agricoltura,  del rifornimento dell’acqua e della legna e della vendita dei prodo! di allevamento. La parte della società più colpita 

sono i giovani: solo il 27% è alfabe#zzato, 2 milioni di bambini sono resi orfani a causa’ AIDS, il 77% dei bambini tra i 6 e 12 anni  non 

va a scuola.  

ALITO, DISTRETTO DI KOLE 

Alito si trova a 25 km da Lira. La zona in passato è stata martoriata dalla presenza del LRA (Lord Resistance Army), l’esercito ribelle 

capitanato da Joseph Kony. Grazie a un clima favorevole, questa area si presta molto all’agricoltura, eppure mol$ giovani fuggono in 

cerca di un futuro migliore verso le ci"à.  

ADJUMANI,  REGIONE DEL WEST NILE 

Il distre"o di Adjumani si trova nella regione del West Nile ed è uno dei distre! dell'Uganda che ospita rifugia$ da diversi anni, princi-

palmente dal Sud Sudan. A dicembre 2017 c'erano circa 202.000 rifugia# sud sudanesi nei 18 campi di insediamento del distre"o.  Tu"a 

la zona occidentale dell’Uganda accoglie circa 1.500.000 di rifugia#, per la maggior parte proprio Sud Sudanesi che scappano dalle zone 

colpite dalla guerra civile. Proprio in questa zone, si trova la percentuale più alta di popolazione so"o la soglia di povertà della regione 

(43,7%).  

KAMPALA 

Kampala è la capitale dell’Uganda. Si trova vicino alle rive del Lago Vi"oria e conta 1.353.000 abitan# (in area urbana). Kampala, la 

capital, è le"eralmente spaccata in due a causa di disparità sociali. Abbiamo la zona più urbanizzata, dove il benessere è maggiore 

rispe"o a zone emarginate dove troviamo gli slum, insediamen$ urbani densamente popola$, cara"erizza$ da edifici 

fa$scen$ e condizioni di vita so"o gli standard minimi di sopravvivenza. Le condizioni igienico sanitarie sono estremamente precarie. 

LIRA 
ADJUMANI 

KAMPALA 
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 Durante il 2020 la nostra associazione è stata impegnata nella realizzazione di 
24 proge!  in sei se"ori d’intervento che hanno permesso di raggiungere  
168.830 persone.  
 

Per la realizzazione dei 24 proge!, C&S si è avvalsa della collaborazione di: 

8 collaboratori espatria$, 

7 volontari italiani con rimborso che hanno trascorso dei periodi più o me-
no lunghi in Uganda a servizio dei vari proge!, 4 volontari (tra cui una sta-
gista universitaria) e 6 in servizio civile; 

168 collaboratori locali (9 presso la sede di Kampala – 4 maschi e 5 femmi-
ne  – , 143 presso quella di Moroto – 106 maschi e 35 femmine) , 10 presso la sede di Alito (6 maschi e 4 
femmine) e 6 maschi presso quella di Adjumani, per un numero medio di collaboratori pari a 134 e con un 
età media di 37 anni. 

I collaboratori locali sono suddi-
visi sui se"ori d’intervento come 
segue: 25 sul se"ore acqua (22 
M e 3 F), 40 sul se"ore agricolo 
(30 M e 10 F), 32 sul se"ore so-
cio-educa$vo (17 M e 15 F), 5 M 
nel se"ore emergenza, 4 
nell’ambito Monitorag-
gio&Valutazione e 62 (47 M e 15 
F) distribui$ in a!vità a suppor-
to di più proge!. 

Inoltre le nostre sedi in Uganda 
hanno accolto 49 tra ospi# e  
visite dall’Uganda 
(ambasciatori, rappresentan$ di altre agenzie…), tra cui due esper$ per una missione di monitoraggio, per 
un totale di 4.257 giorni di ospitalità per tu"e le persone che, a vario $tolo, sono state accolte nelle sedi 
ugandesi. 

Si evidenzia che nel 2020 l’accoglienza presso le nostre sedi in Uganda  è diminuita del 62% rispe"o all’an-
no precedente. 
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SUPPORTO REALTA’ LOCALI 

La situazione a livello mondiale 

Secondo il rapporto OMS del 2021 sulla violenza di genere, nel Mondo oltre il 
30% delle donne ha subito violenza psicologica, fisica e sessuale nel corso della 
propria vita e oltre un quarto delle donne tra i 15 ed i 49 anni hanno subito vio-
lenze dal proprio partner. La pandemia di Covid-19 ha esacerbato ques$ aspe!, 
che riguardano sia i Paesi in via di Sviluppo che i Paesi ad alto reddito. Alcune 
condizioni che rendono più acuta la disparità di genere sono de"ate dalla pover-
tà: la scarsa scolarizzazione delle donne, la dipendenza economica dal proprio 
partner o dai familiari, pra$che culturali paternaliste e misogine, abuso di alcool 
e mancanza di pianificazione familiare.  
Tra le persone più vulnerabili vi sono anche i disabili: secondo il rapporto 2021 
della World Bank, oltre il 15% della popolazione mondiale vive con una forma di 
disabilità e un quinto di loro soffre di disturbi gravi e/o mala!e rare. Nonostante 
la maggiore incidenza di persone disabili sia presente nei Paesi ad alto reddito, 
nei Paesi in via di Sviluppo sono necessarie sempre più campagne di sensibilizza-
zione per favorire l’inclusione dei sogge! svantaggia$, in modo che possano es-
sere parte integrante della comunità. 

Poli#che internazionali 

La tutela delle persone più vulnerabili, si lega agli Obie!vi di Sviluppo dell’Agen-
da 2030, in par$colare agli obie!vi: 1, che delinea gli indicatori per la riduzione 
della povertà, 2 sulla sicurezza alimentare, 3 sulla salute, 4 rela$vo all’accesso 
all’istruzione per tu! e 5 per il contrasto della disparità di genere. La World Bank 
ha delineato il “Disability Inclusion and Accountability Framework”, mentre sulle 
ques$oni di genere le poli$che internazionali principali da tenere in considera-
zione sono: IFAD Policy on Gender Equality and Women’s Empowerment, in par-
$colare l’obie!vo strategico 1 che riguarda la promozione dell’empowerment 
nel se"ore produ!vo, per rendere le donne e gli uomini che vivono nelle zone 
rurali capaci di partecipare e di beneficiare di a!vità generatrici di reddito; l’U-
NICEF Gender Ac$on Plan 2018-2021 ed il Gender Ac$on Plan 2021-2025 dell’U-
nione Europea. 
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Coerenza con le poli#che nazionali e internazionali 

L’approccio di AMCS si pone in linea con gli Obie!vi Sostenibili dell’Agenda 2030 

e con le poli$che nazionali ugandesi, in par$colare: il Na#onal Development Pro-

gramm III che tra"a il tema dell’urbanizzazione sostenibile e al diri"o di avere 

un domicilio; l’Uganda Na#onal Housing Policy del 2016 che si concentra sugli 

standard minimi per garan$re un’abitazione a tu! e l’Uganda Gender Policy 

(2007). AMCS è inoltre in linea con quanto delineato nel documento AICS sugli 

Aiu# Umanitari e Disabilità del 2015 e le successive Linee guida per la disabilità 

e l'inclusione sociale negli interven# di cooperazione del 2018 e con le Linee 

Guida sull’Uguaglianza di Genere e l’Empowerment di donne, ragazze e bambi-

ne di AICS 2020-2024.  

La nostra strategia di medio lungo periodo 

La strategia d’intervento AMCS nel supporto alle realtà locali comprende quindi 

non solo la distribuzione di beni di prima necessità, ma anche il sostegno nella 

realizzazione di proge! che favoriscano l’integrazione dei sogge! vulnerabili 

nel tessuto sociale, a"raverso a!vità di sensibilizzazione, formazione profes-

sionale, istruzione e inserimento lavora$vo.  

Il nostro contributo  

Nonostante negli ul$mi due decenni l'Uganda abbia registrato una buona cresci-
ta economica e la percentuale della popolazione che vive al di so"o della soglia 
di povertà sia scesa dal 38% nel 2002 al 21,4% nel 2016 (sta$s$che UBOS, 
2016/17), il processo di sviluppo non è stato uniforme: alcune aree con$nuano a 
registrare indicatori allarman$ di povertà, in par$colare la regione della Karamo-
ja, che ha il più alto tasso di povertà nel nord dell'Uganda: oltre il 70% della po-
polazione vive al di so"o della soglia di povertà, mentre il tasso di alfabe$zzazio-
ne è solo del 23% circa per le donne e del 63% per gli uomini (UDHS, 2011). Si 
s$ma che l'86% dei giovani in Karamoja non studia e non lavora: questo è uno 
dei principali fa"ori che causano la migrazione interna di giovani donne e uomini 
in altre regioni e ci"à ugandesi, per cercare lavoro e condizioni di vita migliori. Le 
disuguaglianze di genere persistono in Karamoja più che nel resto del Paese: le 
donne svolgono un ruolo significa$vo all’interno della famiglia, prendendosi cura 
dei bambini, col$vando i campi e gli or$ e nelle altre mansioni domes$che, men-
tre gli uomini controllano le risorse familiari e hanno potere decisionale: questo 
fa"ore culturale rende le donne e le ragazze più vulnerabili alla violenza dome-
s$ca. Il tasso di violenza fisica contro le donne è del 53% e il tasso di abuso e mo-
les$e sessuali è del 13%. Purtroppo, queste pra$che sono socialmente acce"ate 
ancora oggi. La mancanza di opportunità di lavoro è causa di una serie di altre 
problema$che sociali, tra cui l’alcolismo: i consumatori di alcol in Karamoja sono 
il 54, 5% della popolazione (tasso nazionale: 14, 6%) e la produzione di alcol rap-
presenta un'a!vità generatrice di reddito per la maggior parte delle famiglie 
(UNHS, 2017).  
In questo contesto di precarietà si inserisce l’intervento di AMCS: con Case Aper-

te, il supporto alle realtà locali impegnate nel sostenere le persone più vulne-
rabili si concre$zza nella distribuzione di cibo e materiali vari, il trasporto 
di beni, l'accoglienza e l'ascolto delle richieste degli uten$, il supporto e la 
consulenza tecnico amministra$va nella realizzazione di proge! e azioni 
sociali ed il supporto finanziario per la realizzazione di stru"ure e mante-
nimento delle a!vità avviate. 
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Proge"o storico di AMCS finalizzato a dare, ogni volta che è possibi-

le, una risposta concreta ai problemi tangibili e non rinviabili delle 

comunità. 

 

Obie!vi proge"o 

L’obie!vo generale: migliorare le condizioni di vita delle realtà 

locali a"raverso il supporto dire"o alle stru"ure in loco preposte. 

Gli obie!vi specifici: supportare en$ e stru"ure nella loro a!vità 

di aiuto e/o assistenza ai più poveri, compartecipare alla solidarietà, 

aiutare le varie comunità per il miglioramento della vita  delle per-

sone, avere una visione più approfondita delle realtà locali.   

 

Risulta# o"enu#  

Supporto a realtà locali impegnate nel sociale e verso le fasce di popolazione più 

DURATA: in corso      
                      
BENEFICIARI TARGET DI PROGETTO: 
beneficiari dire! - persone vulnerabili (poveri, 
disabili, orfani).  

 

OSS: 1 - SCONFIGGERE LA POVERTÀ 

 

ONERI: 296.399 € 

 

CO-FINANZIATO DA: 

IN PARTNERSHIP CON: 

Diocesi, parrocchie e associazioni locali, OTS italiane , 
congregazioni missionarie 

 

CON IL SUPPORTO DI:  

Proge! Uganda CASE APERTE 

Tra le 31 realtà locali sostenute evidenziamo la collaborazione con l’onlus We Care a"raverso la spedizione di materiale per il 
rinnovo dell’ospedale di Aber e con la Fondazione Dr. Ambrosoli Memorial Hospital per il rinnovo dell’ospedale di Kalongo. 

Uso fondi 5 per mille  

Durante l’anno 2020 a beneficio del 

proge"o "Sostegno alle realtà locali” 

abbiamo u$lizzato euro 21.984,05 dei 

fondi del 5 per mille (anno 2018), per 

contribuire alla spedizione di materiali 

e generi di prima necessità per soste-

nere i missionari e varie realtà locali 

ugandesi impegnate nel sociale. 
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              Per sostenere "Africa Mission—Cooperazione e Sviluppo" puoi 

· diventare volontario, partecipando a inizia#ve e organizzando incontri. 

· effe"uare donazioni tramite:   

    - bonifico bancario intestato a Cooperazione e Sviluppo—  IBAN: IT 04 I 05156 12600 CC00 0004 2089   

presso  BANCA DI PIACENZA - Sede Centrale di Via Mazzini, 20,  29121 Piacenza; 

    - versamento sul c/c postale n. 14048292 intestato a Cooperazione e Sviluppo. 

· decidere di des#nare il tuo 5x1000 inserendo il codice fiscale di Africa Mission – Cooperazione e Svilup-

po 91005980338 quando compili la dichiarazione dei reddi#. 

          

Per info: www.africamission.org  oppure scrivi a africamission@coopsviluppo.org 

 

 

Il nostro ABBRACCIO di gra$tudine e quello dell’intero Movimento va a tu! coloro che 

hanno donato il 5 per mille a sostegno dell’Opera di Africa Mission-

Cooperazione e Sviluppo. 
 

A coloro che in Italia e in Uganda hanno sostenuto, in forme e modi diversi, l’impegno 
della nostra associazione: 

-dedicando il loro tempo per tes$moniare i valori di solidarietà che fondano il no-
stro impegno; 
-inviando un contributo monetario; 
-sostenendo i nostri proge! con il loro servizio aiutandoci a trovare nuovi amici e 
sostenitori. 

  

Grazie ai collaboratori e agli operatori che hanno lavorato, in Italia e in Uganda, alla realiz-
zazione dei nostri proge!, ai volontari di breve/medio periodo che hanno prestato servizio 
in Uganda, alle persone che hanno vissuto un’esperienza d’incontro con l’Africa.  

 

Per il CDA di Africa Mission Cooperazione e Sviluppo 

Carlo Venerio Antonello 


